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Sinossi 


 


Parla di me una bambina e della mia vita, appena nata sono stata abbandonata e portata in ospedale.


 Dopo 9 mesi sono stata portata in un brefotrofio dove li all’età di due anni sono stata adottata e grazie ai miei genitori sono la donna di oggi. 


 


È anche un modo per ringraziarli e omaggiarli per tutto l’amore che mi hanno trasmesso e mi hanno fatto capire che un diversamente abile non va lasciato solo mai a partire dalla famiglia sia adottiva che biologica.


 


E anche far capire alla società e alle istituzioni che ci siamo anche noi persone diversamente abili.


 


Ed è anche il mio omaggio e ringraziamento alle persone che mi sono state vicine e se ne sono andate per sempre silenziosamente.


E alle persone che mi sono sempre vicine anche se viviamo distanti. 





 


Capitolo 1 
1968 - 1971


 


 


 


Nascita  


I miei genitori  


Roma  Mio fratello  Mia Zia  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Nascita


 


Mi chiamo Angela  


Sono nata a popoli provincia di Pescara il 16 Aprile 1968  


Il mio destino era nascere per essere abbandonata in mezzo a una strada da lì fui portata in ospedale ci sono stata 9 mesi. Poi fui portata scortata da una pantera della polizia e una suora dell’ospedale in una città sperduta in un brefotrofio a Velletri (RM). Li sono arrivata ero pelata affamata e piangevo. Rimasi li in attesa di avere un papà e una mamma che mi davano tanto e tutto il loro amore. 


E finalmente un giorno di Marzo quel qualcuno arrivò e mi adottó. 


 


 


 


 


 


I Miei Genitori


 


Ero su un lettino non avevo nessuno vicino ma un bel giorno il destino mise sul mio cammino voi carissimo papà e carissima mamma. Con te papà fu amore a prima vista appena ti ho visto ti ho abbracciato e ti ho chiamato Papà da quell’abbraccio non ci siamo più lasciati. Ogni volta che andavate via e mi lasciavate li avevo sempre la speranza che ritornavate. 


Siete il più bel regalo fatto da Dio. Se vi ho trovato è stato il mio cuore e tutto quello che ho voluto è stato stare accanto a voi. Il giorno di San Giuseppe mi siete venuti a prendere e mi avete portato a casa nostra. Sono entrata nella vostra vita tra noi due papà c’è stata sempre complicità rispetto reciproco amore onestà sincerità lealtà ma soprattutto rispetto ero sono e sarò sempre la tua principessina Angelina.  
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